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La Lotteria di Capodanno 
• / ' . , • • • • ' . * ' ' -• . " - . • ! . f. 

Mille «vincitori» 
ma nessuno 

è quello buono 
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VERCELLI — Maria e Giordano Bruno, vincitori del secondo premio della 
Lotteria di Capodanno (Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

Il signor «Lotteria di Capodanno », il 
possessore del biglietto « AL 41196 > che 
ha vinto I 150 milioni, non si è ancora 
fatto vivo. Nessuna notizia utile per iden­
tificarlo è stata trovata ieri. Molte tele­
fonate, alle redazioni dei giornali, per 
indicare nominativi e indirizzi di pre­
sunti vincitori, ma le rapide puntate dei 
cronisti hanno finora dimostrato che si 
tratta di burloni che combinano scherzi 
ai propri capi ufficio o ad amici. E co­
storo hanno avuto il loro daffare per di­
mostrare che, sfortunatamente, non sono 
In possesso del tagliando. 
• Tipico quapto è accaduto ad un fun­

zionario del ministero del Lavoro, Enzo 
Bonfanti. Egli stava festeggiando, in una 
trattoria di Grottaferrata, le nozze d'ar­
gento. ' Telefonata anonima a un gior­
nale, volata dei cronisti'sul posto, scam­
bi di auguri, e quando già l giornalisti 
credevano di aver pescato l'uomo giu­
sto, l'equivoco si è chiarito. Il Bonfanti 
ha però ammesso di aver acquistato un 
biglietto nel botteghino dei Rinaldi, ma 
esclude recisamente di aver vinto. 

I fotoreporter che accompagnavano I 
colleghi si sono cosi accontentati di scat-

LT 
Militare di leva 

Dopo 78 anni 
ritrova la madre 

- * 

che lo abbandonò 
Una donna che diciotto anni fa abban-

. donò il figlio dell'età di due anni dinanzi 
al portone di una chiesa è stata identi­
ficata e denunciata per abbandono di mi-

,nore. Il ritrovamento, non riuscito dopo 
anni ed anni di indagini. • è stato reso 
possibile casualmente dall'arrivo di una 
cartolina per la chiamata alle armi. 

Malvina De Castris dette alla luce nel 
luglio del 1944, mentre il marito si tro­
vava al fronte, un bambino che circa due 
anni dopo, esattamente il 6 marzo del 
1946 abbandonò per nascondere al suo 
uomo la relazione che aveva avuta. La­
sciò il piccolo, coperto da un abitino a 
quadri ed avvolto in una coperta di lana, 
dinanzi alla chiesa di Sant'Agnese, in via 
Nomentana, dove si trovano le suore di 
carità di San Vincenzo che gli imposero 
il nome di Michelino. Nel giugno del 1955 
il signor Sante Pietà, un tappezziere di 
Fermo, volle adottarlo. 

Nell'ottobre scorso al giovane giunse, 
nella sua casa a Fermo, la cartolina per 
la chiamata alle armi; contemporanea­
mente una cartolina è giunta a Valmon-
tone, nella casa di Melvina De Castris: 
suo figlio Paolo (questo era il nome ori­
ginario di Michelino) doveva presentarsi 
al distretto militare per la visita medica. 

tare una serie di foto riprendendo il fun. 
zionario mentre scambiava II bacio dei 

• 25 anni di matrimonio con la consorte. 
Si è trattato di uno scherzo dei colleghi 

• d'ufficio i quali al giornale avevano det­
to che il Bonfanti stava brindando alla 

: vincita dei 150 milioni. 
A questo punto i casi sono due: o il 

biglietto vincente è in possesso di uno 
straniero (i Rinaldi insistono nel dire che 

-a metà ottobre, periodo di presumibile 
vendita del rettangolino - AL 41196 », un 

: arabo e un neozelandese ne acquistarono 
' otto), oppure si tratta, • ed e forse più 
, attendibile, di un connazionale al quale 
non sorride la prospettiva di passare al 
fìsco il 37,93 per cento della vincita, qual-

• cosa come 56 milioni 895 mila lire. -
All'ultimo momento è saltato fuori il 

..nome di una signora residente negli 
Stati Uniti, Theelma Mogel-Curtiss, che 
ha vissuto a Roma per diversi mesi e 

. al momento della partenza — lo assi­
cura un suo conoscente romano — acqui­
stò nel botteghino dei Rinaldi alcuni bi 
glietti della lotteria. La signora Mogel 
Curtiss risiede nello stato della Virgini 11 
Temperatura polare in Emilia 

A Parma 
più freddo (-20) 

che a Mosca 
L'inverno russo si è trasferito nel par­

mense: oggi sull'Appennino, a Borgo Val 
di Taro, il termometro ha segnato 20 gra­
di sotto zero. Un record non invidiabile. 
Molte zone della vallata e alcuni quartie­
ri del grosso comune sono rimasti senza 
acqua, essendosi gelate le tubature. Il 
fiume Taro è interamente coperto da 
spessi lastroni di ghiaccio. A Parma, in­
vece, il termometro è sceso a 14 sotto ze­
ro. A titolo di curiosità segnaliamo che 
nelle principali capitali europee queste 
sono le temperature: Mosca, meno 5; 
Oslo, meno 8; Belgrado, meno 7; Praga. 
meno 4; Vienna, meno 4; Stoccolma, me­
no 5; Parigi, meno 1. 

Freddo, quasi polare, anche su tutta 
l'Emilia: a Bologna sono stati registrati 
8 gradi sottozero, a Ferrara 6 sottozero, 
Modena 10 sottozero, Reggio Emilia 11. 
A Milano, l'intenso freddo (il record del­
la stagione: 7.5 sottozero) ha allontanato 
la nebbia tanto che il traffico aereo dal­
l'aeroporto internazionale della Malpen-
sa e da Linate è stato ripreso. Anche a 
Bologna ha ripreso a funzionare l'aero­
porto. Ieri il servizio di linea Bologna-
Roma si è svolto regolarmente. 

A Salonicco, in Grecia, più di cinquan­
ta villaggi sono rimasti" isolati in seguito 
a violente tempeste di neve. 

Denunciato da due soci 

Caccia al conte veneto 
che truffò 700 milioni 

Francoforte : la requisitoria al processo per Auschwitz 

I 

sprezzanti 
Ostilità contro il Procuratore generale 

« colpevole » di volere giustizia 

VENEZIA, 8 
Un noto personaggio della 

nobiltà veneta, il conte Al­
berto Tommasi di Vignano di 
48 anni è ricercato attivamen­
te dai carabinieri e dalla po­
lizia: il procuratore della Re­
pubblica ha infatti spiccato 
mandato di cattura contro il 
nobiluomo, accusato di essersi 
appropriato di ben 700 mi­
lioni. 

A denunciare il conte scr.c 
stati i finanziatori della so­
cietà • Alcca ». di cui Alber­
to Tommasi di Vignano era 
unico amministratore. Costoro 
— • doti, Francesco Fabbris 

e il dott. Pietro Giusto — han­
no dichiarato che la società 
fallì alcuni mesi or sono con 
un passivo di 700 milioni che. 
pare, abbiano alimentato la 
smodata passione del patrizio 
veneziano per i cavalli 

L*« Alcea », che gestiva di­
stributori e possedeva auto­
botti per li trasporto dei car­
buranti fu rilevata nel 1960 dal 
Giusto e dal Fabbris che ne 
« #f ir<«-* wr*V*w\ •• 1* « *-w^ «-<r» » « » «-4 ^«-» ->*«>*<»/« 

al Tommasi. Già al termine 
del '61 la chiusura del bilan­
cio aveva denunciato i primi 
scricchiolii, ma i due finan­
ziatori coprirono gli amman­

chi e anzi fecero credito al 
Tommasi di diversi milioni. 

Ottenuto il finanziamento, il 
conte amministratore mostrò di 
condurre avanti l'azienda ab­
bastanza bene sino a quando. 
nel gennaio del '63, non si giun­
se a un nuovo consuntivo am­
ministrativo. I libri contabili 
denunciarono ammanchi molto 
forti: un accurato controllo ha 
permesso di accertare che si 
trntt* ^i ^unsi 700 mi'ion* fii 
passivo. Allora i due finanzia­
tori denunciarono il Tommasi: 

Nel frattempo il conte Alber­
to dì Vignano si era però dile­
guato, senza lasciar traccia. 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 8. 

Il processo ai 23 criminali 
di Auschwitz è giunto, dopo 
tre udienze assai distanziate 
nel tempo, alla lettura dei 
capi di imputazione: una li­
sta mostruosa di omicidi, di 
efferatezze, di sadiche tor­
ture che, nel secco linguag­
gio giuridico, appaiono ancor 
più mostruose. Gli imputa­
ti hanno ascoltato l'elenca­
zione dei propri delitti con 
quell'espressione di innocen­
za offesa che essi hanno as­
sunto dal primo giorno del 
processo e che conserveran­
no indubbiamente sino alla 
fine. Il pubblico ha anch'es­
so ascoltato e taciuto: per la 
verità questo pubblico era 
molto ridotto: neppure la 
metà dei sessanta posti mes­
si a disposizione dei citta­
dini tedeschi desiderosi di 
veder funzionare ia giusti­
zia contro i criminali nazi­
sti erano occupati. Ai tede­
schi questi processi interes­
sano assai poco Lo prova 
questo vuoto che abbiamo 
sott'occhio. •"•'••'.;. - .. 

Gran parte della gente si 
chiede se valga la pena di 
mobilitare i giudici per af­
fari vecchi di vent'anni. E 
la stessa domanda viene sus­
surrata in tutto il paese da 
giuristi e da uomini politici 
interessati a vedere le cose 
messe in tacere. Sono state 
commesse delle atrocità? — 
ci si chiede —. D'accordo. 
Ma oramai sarebbe meglio 
lasciare in pace questi di­
sgraziati carcerieri di Au­
schwitz che, per lo più, han­
no agito per motivi patriot-. 
tici o, semplicemente, come 
esecutori di ordini superiori. 
Il clima politico deZla Ger­
mania federale non favori­
sce certamente la ricerca dei 
criminali e delle loro respon­
sabilità: _ troppi sono coloro 
che dovrebbero rispondere 
di simili imputazioni e che 
hanno invece . ricevuto alti 
incarichi. 

Questo clima — caratte­
rizzato dal lasciar perdere, 
dal lasciar dimenticare — 
pesa sul processo. E ne san­
no qualcosa gli stessi procu­
ratori incaricati di sostenere 
la pubblica accusa. Non è 
un segreto per nessuno che 
gli uòmini di legge del pa­
lazzo di giustizia di Fran­
coforte nutrono un vero e 
proprio odio contro il Pro­
curatore generale Fritz Baur, 
colpevole di aver energica­
mente premuto perché la 
giustizia si muovesse. In più 
gli si rimprovera di aver 
accettato prove inviate dal­
la Polonia e, peggio ancora, 
dalla Germania democratica. 

Gli avvocati difensori dei 
criminali approfittano, natu­
ralmente, di questo clima 
politico. Già le prime udien­
ze hanno • dimostrato quale 
sia la loro volontà di scre­
ditare il processo, sostenen­
done l'illegalità e attaccan­
do persino il presidente, Hof-
meier, sebbene questi sia 
stato scelto — grazie alla sua 
carriera sotto il regime hi­
tleriano — come un perso­
naggio meno « provocante ^ 
del giudice ebreo cui sarebbe 
spettata normalmente la pre­
sidenza. 

Tra i più aggressivi legali 
dei nazisti, si è particolar­
mente distinto — anche nel­
l'ultima udienza — Vavvo-
caio Laternser. Ex difensore 
dei generali hitleriani a No­
rimberga, egli appartiene a 
quella categoria di giuristi 
tedeschi che non cercavano 
soltanto di stabilire l'esisten­
za di circostanze attenuanti 
per i propri difesi, ma che si 
identificavano con gli accu­
sati sino a negare la crimi­
nalità stessa dell'atto com­
messo. Per questa categoria 
di avvocati, l'assassinio in 
massa, la degradazione delle 
vittime, la distruzione della 
libertà dei pòpoli sono atti 
perfettamente « legali >, ed 
è del resto con questo ge­
nere di argomenti che l'avv. 
Laternser ha ottenuto, da­
vanti al tribunale di Stoc­
carda, l'assoluzione del capi­
tano Leibrandt accusato di 
aver assassinato una compa­
gnia di prigionieri italiani. 

Se questo è il punto di 
cista degli uomini di legge. 
non stupisce che un giovane 
studente, che del resto si 
considera antinazista, arrivi 
a IJM**>IC conCi«Sioni: — / i . j -
schwitz è esistito — ci dice. 
in vna pausa del processo 
— ma esso fu un fenomeno 
inevitabile, superiore alla 

normale sanzione penale prò. 
prio per la sua enormità, un 
atto provocato dalla volon­
tà di Dio, e Dio non si giu­
dica >. 

E questo veniva detto du­
rante l'ultima udienza, quan­
do anche gli ultimi accusati 
erano venuti alla sbarra per 
dicliiarare come un sol uo­
mo che tutti i fatti erano 
automatici: dall'entrare nel 
corpo delle SS sino all'ap­
partenere alla squadra di as­
sassini di Auschwitz. E, be­
ninteso, il contributo indi­
viduale allo sterminio di 
massa avveniva al di fuori 
della loro volontà personale. 
U tutto secondo la linea di­
fensiva costruita dall'avvo­
cato Laternser e dalla sua 
squadra. " 

• Già il fatto che ben sette 
accusati si trovino in liber­
tà provvisoria e arrivino sor­
ridenti, nella propria mac­
china. magari un poco in 
ritardo, all'udienza è un fat­
to straordinario e un succes­
so per la difesa. Qualsiasi 
ladro di biciclette, nella Ger­
mania occidentale, compare 
davanti ai giudici in stato di 
arresto. Ma non i criminali 
dì Auschwitz. È' un'assurdi­
tà giuridica che già di per 
sé caratterizza la situazione. 

Georges Martini 

Colpo di scena nel delitto del miliardario USA 

Lo ha assassinato 
l 'altra cognata 

Minola Gallardo arrestata — Avrebbe colpito l'uomo per difen­
dere la sorella — Libera l'ex ballerina 

NEWPORT BEACII (California) — (A sinistra): Carmen Bartholomae, accompagnata dal marito Charles e dal 
figlio, esce dalla prigione dopo il rilascio; Alinola Gallardo (a destra) scortata dall'investigatrice Celeste Van Cleve 

•' • (Telefoto AP-< l'Unità >) 

Arrestato a Milano 

Fascista folle: 
«faccio saltare 

il Duomo» 
Rubò la salma di Mussolini 

MILANO. 8. 
Uno dei trafugatori della sal­

ma di Mussolini, l'ex fascista 
Franco Grassi, di 45 anni, abi­
tante in via Piatti 5, è stato 
rinchiuso a mezzogiorno di oggi. 
nelle carceri di San Vittore. 
per aver mobilitato, la scorsa 
notte. la polizia proclamandosi 
autore di un presunto attentato 
al Duomo. 

Il fatto ha avuto inizio verso 
la mezzanotte della scorsa notte 
quando un giornale milanese 
riceveva una drammatica telefo­
nata. più o meno di questo 
genere: - Vi avverto che ho 
messo una bomba ad orologeria 
sotto una navata del Duomo. 
La bomba scoppierà fra le 7 

e le 8 di domani mattina. Fra 
poco vi darò, comunque, altre 
notizie... ». 

Mentre i cronisti del giorna­
le si stavano consultando sul da 
ìàrsi. una seccnua telefonata lì 
raggiungeva: * Sono sempre io 

— diceva la voce dello scono­
sciuto — ma ho cambiato pa­
rere. Volevo far saltare il Duo­
mo per protestare contro il 
viaggio del Papa in Terra Santa: 
poi ho affidato l'incarico ad un 
mio amico che a quest'ora, co­
me ritengo, l'avrà sistemata e 
si sarà allontanato indisturbato. 
Ora. come vi ho detto, ho cam­
biato parere e sono pentito. 
Venite quindi immediatamente 
in via Stelvio angolo via Fa ri-
ni e. insieme, andremo a toglie­
re la bomba... -. 

I vigili del fuoco e gli artifi­
cieri della sezione staccata di 
artiglieria, giungevano in bre­
ve in piazza del Duomo. 

Nel frattempo gli agenti ave­
vano raggiunto via Stelvio. an­
golo via Farini e avevano preso 
in consegna V- attentatore -. e 
cioè Franco Grassi. Della bom­
ba però, non era stata trovata 

Da un'auto a Torino 

Sparano contro 
un consigliere 
del P.S.D.I. 

1/ improvvisa aggressione nel centro 

nuziose ricerche. 

TORINO, 8. 
Il consigliere comunale Giu­

seppe De Grazia, del PSDI. ha 
denunciato al commissariato di 
P.S. di essere stato fatto segno. 
la scorsa notte, a colpi d'arma 
da fuoco. 

Egli stava uscendo verso le 
due da una sala da ballo nei 
pressi di piazza Solferino, in­
sieme con il proprietario del 
locale, e si accingeva a salire 
in automobile per tornare a casa 
quando è sopraggiunta una 
- Giulietta - di colore nero da 
cut sono partiti alcuni colpi di 
pistola. De Grazia si è avviato 
verso corso Marconi, dove abi­
ta. e nei pressi del Circolo della 
stampa ancora una - Giulietta » 
nera Io ha - stretto » in maniera 
pericolosa e di nuovo sono par­
titi altri colpi di pistola. 

Il consigliere ha fornito, più 
tardi, nuovi elementi sullo svol-
*v,m*\**tn *Yn««1S n*.^**»wi*«*%T*tf V e l l i p,.•••*.••*•»- «,.^£,.. . . - . . — e . - . 

ha detto di aver visto aprirsi la 

portiera sinistra della * Giu­
lietta -, e di aver udito subito 
dopo un rumore simile a quello 
di una esplosione. 

Successivamente, II De Gra­
zia, risalito sulla sua auto, si 
diresse verso la propria abita­
zione, in coiso Giovanni Agnelli. 
Dopo esser passato - per corso 
Re Umberto e per corso Galileo 
Ferraris, egli attraversò corso 
Sebastopoli giungendo in corso 
Giovanni Agnelli. Mentre stava 
per abbordare una curva, si 
vide bloccare la strada dalla 
misteriosa * Giulietta -. che egli. 
tuttavìa, riuscì ad evitare con 
una brusca manovra. Quindi. 
percorse un altro breve tratto 
di strada e. di nuovo, la -Giu­
lietta - ripetè la manovra. Nello 
stesso istante. l'ignoto automo­
bilista aprì lo sportello e sparò 
altri due colpi di rivoltella. 

La - Mobile » ha iniziato le 
indagini del caso. 

Singolare tradizione in due villaggi greci 

Donne al bar uomini in cucina 

A Moneklissia e Strymni, due antichissimi villaggi greci tutti gli nomini hanno ieri accudito alle faccende dome­
stiche, mentre le donne — secondo una usanza che risale a 23M anni fa e che si ripete l'8 gennaio di ogni anno — 
sono uscite a divertirsi e a bere, I renitenti alla tradixione vengono paniti con docce fredde e multe. Nella foto: 
le donne giocano a carte in nn bar dorante la vacanza. 

NEWPORT BEACH (USA), 9 
Colpo di acena nella 'inda­

gini per l'uccisione del mi­
liardario americano William 
Bartholomae: l'ex ballerina 
e cognata dell'ucciso, Car­
men Gallardo, è stata rimes­
sa in libertà. • E' "innocente 
— ha detto II vice procura­
tore di Newport Beach — 
l'abbiamo sottoposta alla 
prova della macchina della 
verità ed ora sappiamo co­
me sono andate le cose. Wil­
liam Bartholomae — ha con­
cluso il vice procuratore — 
è stato ucciso da Minola Gai-
lardo, sorella di Carmen-. 

Minola Gallardo, di 32 an­
ni, si .trova ricoverata in 
ospedale per una profonda 
ferita alla mano destra. Pa­
re che abbia confessato di 
aver commesso il delitto. La 
notizia non è stata ufficial­
mente confermata. La donna 
avrebbe raccontato di aver 
colpito il magnate del pe­
trolio dopo averlo sorpreso 
sopra alla sorella svenuta, 
In un atteggiamento che non 
lasciava dubbi circa le In­
tenzioni. 

« Non so cosa esattamente 
sia accaduto — avrebbe rac­
contato Minola Gallardo — 
perchè ero In un'altra stan­
za. Quando, però, sono en­
trata in cucina ho visto Car­
men in terra, priva di sensi. 
William era chinato sopra di 
lei e "mi sono resa esatta­
mente conto di cosa stava 
per accadere. Allora ho pre­
so Il grosso coltello che ave­
vo intravisto sulla tavola ed 
ho colpito. William si è gi­
rato ed io l'ho colpito an­
cora >. ' Questa sarebbe la 
confessione. 

Motti sono ancora, pere, I 
Iati . oscuri - della vicenda. 
Minola, dopo aver colpito la 
vìttima, s! sarebbe recata di 
corsa sul panfilo del cognato, 
Charles, fratello di William, 
per avvertirlo di quanto era 
accaduto. 'Comunque, la po­
lizia fu chiamata solo molto 
più tardi. Inoltre, fin dal­
l'inizio, nessuno degli impli­
cati nella vicenda raccontò 
la verità o volle, comunque, 
dare una spiegazione alme­
no plausibile della morte di 
William Bartholomae. Le au­
torità non sono nemmeno riu­
scite a stabilire perchè Car­
men, che si trovava In cu­
cina a preparare la colazio­
ne, sia improvvisamente sve­
nuta. 

E' anche probabile che Mi­
nola Gallardo abbia preso un 
terribile abbaglio circa le In­
tenzioni del vecchio William 
verso la sorella. Carmen, 
cioè, sarebbe svenuta e il 
magnate del petrolio si sa­
rebbe chinato su di lei solo 
per soccorrerla. Minola, en­
trata improvvisamente in cu­
cina, si sarebbe trovata di 
fronte ad una scena da lei 
ritenuta rivelatrice circa le 
intenzioni dell'uomo e avreb­
be impugnato il coltelle '• 
ucciso. 

Il capo della polizia locale 
ha detto che Minola Gallardo 
verrà trattenuta in arresto 
non appena sarà in grado di 
lasciare l'ospedale. « Non è 
possibile sottoporla, per ora, 
alla > prova della macchina 
della verità — ha detto il 
funzionario di polizia — poi­
ché il suo stato psichico è 
tutt'altro che normale. La 
prova sarà effettuato* os-
munque, quanto primo •* 


